Comune di Bari: Sistema Informativo Territoriale della Città Vecchia

Ipotesi per la costruzione di una “griglia” di informazioni a partire dai dati preesistenti

Introduzione

Una ricognizione sui dati disponibili al momento (v. l’elenco allegato) si è resa necessaria per avviare il lavoro di costruzione di una “griglia informativa di base” in vista dell’implementazione sia della base dati sia dell’interfaccia utente del sistema SIT della Città Vecchia.

In questa fase, la finalità e gli obiettivi sono argomenti di fondamentale importanza nella progettazione del SIT della Città Vecchia (così come di ogni generico SIT): i generale, infatti, i GIS richiedono una conoscenza a priori delle finalità delle indagini affinché la struttura sia sviluppata in modo da far fronte al tipo di domanda e di utilizzo previsti.

Nella fase di strutturazione dei dati si è cercato, attraverso la lettura delle informazioni e delle relative interconnessioni identificabili almeno ad una prima osservazione, di prefigurare un primo livello di “utilizzo” del SIT come strumento di supporto all’elaborazione e all’attuazione di “politiche” urbane (ad es. una ricognizione del patrimonio edilizio oppure un intervento edilizio di restauro, risanamento, ristrutturazione).

Questo lavoro di esame dei dati è basato su di una serie di premesse che si è ritenuto utili come guida e orientamento alla costruzione della griglia di base:

· valorizzare e utilizzare al meglio il patrimonio informativo disponibile al momento. Si è proceduto cercando di evidenziare la capacità descrittiva e la confrontabilità dei vari livelli informativi;

· cogliere le interdipendenze tra dati provenienti da fonti diverse, tra processi di trasformazione urbana e contenuti delle politiche territoriali e tra questi ultimi e l’efficacia operativa degli strumenti urbanistici;

· tentare di formulare una prima ipotesi attorno ai modi di costruzione e, soprattutto, di uso dell’informazione con il chiaro orientamento a modellarne l’organizzazione su quelle che potrebbero essere le concrete modalità di utilizzo del sistema da parte dell’utente finale.

A parte le informazioni relative a:

· Cartografia catastale,

· Rilievo aerofotogrammetrico,

· Stradario e toponomastica,

· Circoscrizioni,

· Sezioni di censimento,

· Microzone (classificazione del territorio su base catastale in funzione di informazioni relative a …)

che forniscono l’inquadramento cartografico generale dell’area della Città Vecchia ovvero permettono il riporto su di essi di determinati livelli tematici (ad es. il riporto su catastale dei vincoli storici, culturali, ambientali) la tipologia delle restanti informazioni disponibili suggerisce l’individuazione di tre situazioni tematiche rilevanti per il SIT della Città Vecchia:

· Patrimonio edilizio e infrastrutture urbane,

· Prescrizioni e piani urbanistici di rigenerazione ambientale del centro storico

· Situazione socio-economica,

a ciascuno dei quali possono ascriversi attività specifiche corrispondenti ad obiettivi fissati dal Piano Particolareggiato di Esecuzione sulla Città Vecchia di Bari.

Più precisamente, le specifiche questioni legate al problema generale della “risoluzione dell’emarginazione della città vecchia” rispetto alla città moderna, evidenziano un set di obiettivi di “livello locale” sui quali articolare gli interventi nella città vecchia (da: Comune di Bari, Città Vecchia, Piano Particolareggiato di Esecuzione, Relazione generale ed economico-finanziaria).

Riassumendo, è possibile identificare i seguenti macro-obiettivi:

O.1)
risanamento ambientale e riqualificazione del tessuto urbano della città vecchia;

O.1.1)
conservazione/valorizzazione del patrimonio architettonico e archeologico;

O.1.2)
miglioramento della struttura residenziale attraverso la ricerca sia di standard quali-quantitativi idonei, sia del miglioramento dei servizi.

O.1.2.1)
Tutela della popolazione residente.

I macro-obiettivi sopra esposti, guidano alla esecuzione della seguente attività:

individuazione delle correlazioni esistenti tra i vari dati finalizzata alla definizione della struttura organizzativa della banca dati del sistema.
Modello e struttura dei dati

Per modello dati si intende la possibilità da parte del sistema di creare un modello delle entità territoriali controllabile, che corrisponde ad una struttura elaborata in funzione di un ipotesi conoscitiva del territorio.

Si tratta, cioè, di progettare un modello del territorio, formato da elementi e relazioni, che rappresenta le entità del territorio che si vogliono trattare e le loro caratteristiche, non legato all’implementazione tecnologica.

L’approccio seguito nell’individuazione delle relazioni tra dati e informazioni disponibili si richiama a metodologie di tipo object-oriented  

